
IN ITALIA 

Il blitz 
antiterrorismo 

Seconda operazione all'alba La Delogu tra gli arrestati 

Irruzione in un appartamento Era «l'ambasciatrice» di Senzani 
ma il superlatitante Villimburgo Nei covi agende e mappe 
è sfuggito un'altra volta Pronti a fare nuove rapine 

Bloccati tutti i piani br 
Delogu 
«Lavorò» 
con Savasta 
e Libera 
• 1 Giuseppina Delogu è 
una brigatista della «seconda 
generazione-, quella del 'do
po Mora., decimata subito 
dopo il sequestro Dozier. Sar
da, naia a Bini, la Delogu a 
Roma nel primi anni 80 era II 
.braccio destro» del professor 
Giovanni Senzani, il leader dei 
•movimentisti» delle Br, Insie
me con Antonio Savasta e 
Emilia Libera era stata manda
ta In Sardegna da Senzani per 
costruire una «colonna isola
na.. Ma l'iniziativa tallì e la De
logu lu allora inviata come 
ambasciatrice del .prolesso-
re. per cercare di sanare I dia-

VìUlmburgo 

Si arruolò 
prima del 
caso Moro 
I H Enrico Villimburgo, ro
mano, 34 anni, sfuggita per un 
solilo all'anello ad Albano, è 
latitante dal 1986 quando, 
scarcerato per decorrenza del 
termini di custodia cautelare, 
si è dato «Ila latitanza Insieme 

»eon Giovanni Allmonti. Villim
burgo era entrato nelle Br, in
sieme con la sorella Emanuela 

l imi la loto), nel periodo pre-
t cedente,*)sequesiroMoro, E 
i rirAatewosAmeiiiflHnvM 
i ttlmtorl lino all'», quando,. 
'. dopo t'arresto a Padova, An-
I tonto Savasta ed Emilia Ubera 
I si sono •pentiti* ed hanno lat-

Allmonti 

Forse 
tra i killer 
di Ruffiili 
rta Romano, trentatreenne, 
Olovsnnl Allmonti * ritenuto 
uno del capi del Partito comu-
nista combattente. E entrato 
In clandestinità nel 1982, ma 
fecondo i magistrali della 
•Moro ter», leceva parte delle 
Br gli dall'anno precedente, 
lantb Che risulta Imputato per 
l'ornicidio del generale Calva-
ligi, uccìso II 31 dicembre 
dell'80. Dall'Bl all'B2 ha lavo
rato come centralinista alla 
Camera, nell'ottobre dello 
stesso anno fu catturato in un 
bar della capitale, dopo II ten
tato sequestro del vicecapo 
dell* Dlgos Nicola Simone, 

sidl tra i •movimentisti» e i 
•duri» della colonna veneta 
•Uidmann a Verona». E Slata 
arrestata nell'82 a Tor Sapien
za con Livio Val, Franca Musi 
e Roberto Buzzanchi. Nell'ul
timo periodo di lei non si era 
più parlato; ma gli investigato
ri la seguivano, si dice, da al
meno sei mesi. 

k lì f***^w<u 

lo I nomi degli altri brigatisti 
Negli ultimi tempi gli investi 
gaton hanno fatto insistente 
jnenje irsuo notnct#0Pratwt-
to WMha.so.peitalp.dl aver 
parteclpatoJn un. •cprtjrnari-
do» di undici persone, alla 
sanguinosa rapina di via dei 
Prati dei Papa. 

Oltre a Ravalli, la Cappelli e Lori, tra le 21 persone 
arrestate nel blitz della scorsa notte, non ci sono 
solamente «insospettabili». C'è anche Giuseppina De
logu, l'ambasciatrice di Senzani che con Savasta 
nell'82 aveva creato la «colonna sarda». Intanto in un 
blitz notturno i carabinieri hanno (atto irruzione an
che in un appartamento ad Albano e non hanno 
trovato il «superlatitante» Enrico Villimburgo. 

ANTONIO CttWMUei 

•at ROMA. Quella romana 
non era solo una brigata di 
•invisibili». Non c'erano sol
tanto studenti, operai, Infer
mieri insospettabili; nella ca
pitale la «colonna» costruita 
da Antonino Fosso, il «Cobra» 
di Centocelle, arrestato II 27 

Sennaio scorso e accusato 
'aver partecipato all'assalto 

sanguinoso di via dei Prati di 
Papa, poteva contare anche 
su elementi che In passato 
avevano avuto un ruolo im
portante nell'attività terroristi
ca. Nascosti dentro -covi, in 
vari pumi della dita e della 
provincia c'erano Giuseppina 
Delogu, Fausto Marini, Franco 
Grilli ed Enrico Villimburgo, 1 
primi tre sono Uniti in manette 
durante lo stesso blitz nottur
no che ha portato alla cattura 
di Fabio Ravalli e Maria Cap
pelli, I killer di Ruffiili; Enrico 

Villimburgo, l'imprendibile, 
ha confermato nuovamente la 
fama che si è fatta, sfuggendo 
per una questione di poche 
ore all'arresto,, abbandonan
do precipitosamente la sua 
•base» in dorso Matteotti ad 
Albano Laziale, Villimburgo 
era stato arrestato dopo le ri
velazioni di Antonio Savasta. 
Imputato nel Moro ter, nell'86 
era uscito dal < carcere con 
Giovanni Alimonti e con lui 
era entrato nella clandestinità. 
E' sospettato d'aver parteci
pato anche lui alla rapina di 
via dei Prati di Papa. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
cominciati, gli interrogatori 
degli arrestati; (re magistrali, 
Franco font*, luigi DeTicchy 
e Maria Cordova hanno inizia
to a sentire le ventuno perso
ne della nuova «colonna ro
mana» e a visionare 1 materiali 

trovali nei «covi»; oltre allegar
mi ed ai documenti di rivendi
cazioni, ci sono agendine te
lefoniche, piantine delle .Pa
gine gialle» fotocopiate, dise
gni che rappresentano quar
tieri delia citta. Gli investigato
ri pensano che il Pcc, aveva 
radunato nella capitale tutte le 
sue forze per preparare nei 
prossimi mesi un attentato op
pure una rapina per finanziare 
la sua attività eversiva. 

Al momento I carabinieri 
hanno rivelato solamente i 
nomi di quelli trovati nei «co
vi». Tra i dieci arrestati nelle 
proprie abilazioni, oltre a 
quello di Alberto Clappetta, è 
emerso quello di Giuseppina 
Delogu, I •ambasciatrice» dei 
brigatisti movimentisti di Gio
vanni Senzani che nell'82 ave
va tentato di ricucire lo «strap
po» tra ì «duri» della «colonna 
veneta» e gli altri. Divisione 
sancita dalla scissione delle 
Br, a Parigi, l'annb successivo. 

Uno del quattro «covi» è 
stato trovato «freddo», non 
più utilizzato operativamente. 
Si tratta di una mansarda sulla 
via Ardeatina. Era stato preso 
in affitto da Tiziana Cherubini, 
impiegata di Perugia che vive
va e lavorava a Roma. Titti, 
attesto era il suo nome in co-

ice, l'aveva lasciato alla fine 
di maggio, due settimane pri
ma del suo arresto a Milano, 
con altre 8 persone, nel -co

vo, di via Dogali. La Cherubini 
aveva lasciato-la mansarda a 
Franco Grilli, 26 anni, ex ope
raio dipendente dell'ospedale 
San Giovanni, arrestato nel 
1980 per banda armata e scar
cerato per decorrenza dei ter
mini. Grilli era rimasto in quel
la «base» lino a luglio, poi ave
va trasferito tutto il materiale a 
Passoscuro. 

Nell'appartamento a Passo-
scuro, località sul litorale a 
nord di Roma, durante il blitz i 
carabinieri hanno invece 
bloccato nel sonno oltre a 
Franco Grilli, Vincenza Vac-
caro, 30 anni, infermiera pro-
lessionale, Flavio Lori, 34 an
ni, comandante della «colon
na toscana», Fulvia Mataraz-
zo, 27 anni, ex infermiera del
l'ospedale San Giovanni e uno 
studente universitario di Fi
renze, Daniele Bencini, 24 an
ni. 

Il terzo covo era a Ladispoli 
a 40 chilometri da Roma. Li 
sono stati catturati Stefano 
Minguzzi, 36 anni, ex dipen
dente del comune di Roma, il 
fratello gemello di Franco 
Grilli, Enzo, ex infermiere del 
Policlinico e Fausto Marini, 38 
anni. Quest'ultimo e il marito 
di un'altra latitante, Daniela 
Dolce, sparita dalla circola
zione un anno e mezzo fa. Era 
stata incriminata dal sostituto 
procuratore Franco Ionia per I 
fatti di via Acca Uremia, 

quando nel gennaio del '78, 
con la famigerata mitraglietta 
Skorpion, trovata nel covo di 
via Dogali, erano stati uccisi 
due missini, Francesco Caval
la e Franco Bigonzetti. Gli in
quirenti già dall'anno passato 
sapevano, che èra entrato in 
clandestinità anche Fausto 
Marini, che rappresenta il 
•trai) d'union» ira i «nuclei 
proletari clandestini» e le Br. 
Proprio dai nuclei territoriali 
di quartiere, che firmarono 
l'attentato di via Acca Laren-
tia, lo Skorpion è passato, at
traverso Giorgio Frau, nel cir
cuito delle Brigale rosse. 

11 «covo» più importante è 
quello trovato tra Centocelle e 
Torpignattara. In un apparta- ' 
mento al quarto piano sono 
stati catturati insieme con Al
berto Lisci, 27 anni, Fabio Ra
valli e Maria Cappelli, i perso
naggi di maggior spicco tra gli 
arrestati. E proprio in questo 
«covo» i carabinieri hanno tro
vato I materiali più interessan
ti. La maggior parte delle pi
stole, un mitra Sterling e un 
Kalashnikov. Lo Sterling po
trebbe essere quello usato du
rante l'assalto di via dei Prati 
di Papa, un'arma non ancora 
trovala; il Kalashnikov invece 
potrebbe portare alla soluzio
ne delle incognite legate all'o
micidio di Leamon Hunt, il ge
nerale americano freddato 
con un colpo alla testa 
nell'84. 

Quattro covi affittati da poco 
Gli occupanti? «Perfetti sconosciuti» 
Quattro covi anonimi, scelti accuratamente. Uno in 
città a Torpignattara, nella periferia popolare: due 
in località marine, Passoscuro e Ladispoli, l'altro 
abbandonato da qualche mese, al «Divino amore», 
a pochi chilometri dalla capitale. Tutti affittati* da 
pochissimo tempo. I racconti dei viciniwegliati nel 
cuòre della notte. Il blitz dei carabinirt contro 1 
terroristi è scattato ovunque contemporaneamente. 

MAURIZIO FORTUNA 

Scarcerato nell'86, per decor
renza dei termini di carcera
zione preventiva, dopo un 
mese era latitante. Da allora il 
suo nome ricorre in tutte le 
inchieste sulle azioni crimino
se del Pcc. L'omicidio di Lan
dò Conti a Firenze nell'86, la 
sanguinosa rapina di via dei 
Prati di Papa e l'assasinlo del 
senatore Ruffiili. 

••ROMA. Vta della Marra-
netta 48, a Tot-pignatta™. Al 
quarto piano c'è il covo dove 
sono stati catluratl I tre brigati
sti più pericolosi: Fabio Raval
li, la moglie Maria Cappello e 
Alberto Usci, romano, venti
settenne. E un palazzo caden
te, nel cuore della periferia 
povera della città. Sul campa
nello di casa c'è scritto «Li
sci», e Alberto Lisci è l'unico 
componente del terzetto che i 
vicini hanno visto. «E arrivato 
qui qualche mese fa. solo 
buongiorno e buonasera. Un 
ragazzo tranquillo, ma negli 
ultimi tempi lo abbiamo visto 
solo una volta. Gli altri due 
non li abbiamo mai visti, nel 
modo più assoluto. Non ne 
conoscevamo nemmeno l'esi
stenza». 

«Non abbiamo mai sentito 
rumori, mai nulla che potesse 
insospettirci. Ogni Unto suo
nava la chitarra. L'unico segno 
di vita. L'altra notte ci hanno 
svegliato i colpi alla porta. Ab
biamo avuto paura e non ab
biamo aperto. Dalla finestra, 

poi, abbiamo visto I carabinie
ri». Alberto Usci fino a tre me
si fa abitava al Collatino, a po
che centinaia di metri in linea 
d'aria. Un appartamento al 
primo piano di via Codroipo, 
dove adesso sono rimasti i ge
nitori ed una sorella più picco
la. 1 vicini IO descrivono come 
un ragazzo esuberante, un 
•gruppettaro» di pasta buona. 
•Lo conosco da tanti anni, si 
può dire che l'ho visto nasce
re. Negli ultimi tempi aveva 
assunto delle pose un po' 
spregiudicate, ma era un bra
vo figlio. I genitori si sono fatti 
in quattro per tirarlo su bene. 
Aveva una moto di grossa ci
lindrata, lo vedevo tutte le 
mattine, poi, un giorno, non 
l'ho più Visio». 

Via AurelU chilometro 35. 
Passoscuro, un vecchio borgo 
di pescatori che la mania della 
seconda casa ha, trasformato. 
Villette, case abusive. Al cen
tro del paese, piazza Villa Ci-
dro, c'è di tutto; bar, ristoran
ti. negozi, una tavola calda. In 
mezzo, con la vista sul mare. 

c'è una casetta a due piani. Al 
piano terra il covo di altri cin-

Sue arrestati. L'intonaco sbia-
ito dal sole e le tende davan

ti alle porte. Il proprietario, 
che ha affittato l'abitazione ai 
cinque, non vuole parlare. È 
seduto davanti casa, ma ì suoi 
gesti sono eloquenti. Richia
ma le donne e i bambini e spa
risce. Nessuno vuole dare no
tizie, nessuno li ha mai visti, 
nessuno sa niente. Nei bar, 
nei negozi, tutti scrollano la 
testa; «Non so niente». 

Dieci chilometri più a nord, 

sempre sull'Aurelia, c'è Ladi
spoli, Una cittadina per le va
canze. D'inverno poche ani
me, l'estate centinaia di mi
gliaia. Via de Porto I. Un can
cello e un solo citofono; «De
legazione di spiaggia». Una se
zione distaccata della Capita
neria di porto di Civitavec
chia. Al secondo piano, pro
prio affianco agli uffici (un 
commando militare), c'è il 
terzo covo degli uomini del 
Partito comunista combatten
te. Un calcio, durante l'irru
zione, ha sfondato la porta. 

Sono solo quattro apparta
menti, tutti uguali, due camere 
e servizi. 11 comandante della 
capitaneria non ricorda di 
averli mai visti. «Qui c'è un via
vai incredibile, dalla mattina 
alla sera, impossibile notarli.. 
Dall'appartamento vicino, pe
rò, una signora gentile rispon
de. «Sono arrivati il 2 settem
bre. I proprietari del palazzo 
affittano per le vacanze. Li ho 
incontrati qualche volta, ' due 
più anziani erano proprio del
le persone distinte, con un'a
ria da impiegati. In calzoncini 
corti e maglietta. Portavano 
sempre un borsello a spalla. Il 
terzo era più giovane e chias
soso, ma si vedeva meno. Il 
blitz c'è stato alle 4 e mezzo, 
siamo stati svegliati dai rumori 
fortissimi. Ho socchiuso la 
porta e ho visto tutti quegli uo
mini: «Siamo carabinieri», 
hanno sussurrato. Poi ancora 
dei colpi. Verso le sette, da 
uno spioncino, li abbiamo vi
sti uscire. I due più anziani cal
mi, rassegnati. Il più giovane 
era furioso, lo dovevano tene
re in sei. Urlava come un paz
zo. Abbiamo distinto la parola 
«rosse», poi lo hanno fatto sta
re zitto. Noi pensavamo a una 
storia di droga. Abbiamo 
chiuso tutte le finestre per 
paura che potessero entrare 
nella nostra casa, ma non è 
successo più nulla. Al «Divino 
Amore», vicino Roma, c'è il 
quarto covo. «Freddo», ab
bandonato da tempo. E stato 
il primo dove hanno fatto irru
zione, ma i terroristi si erano 
già trasferiti a Passoscuro. 

Revocato 
soggiorno 
obbligato 
a don Stilo 

Il presidente dei tribunale di Reggio Calabria per le i 
di prevenzione ha disposto il rientro nel paese di residenza 
di don Giovanni Stilo (nella foto), il sacerdote di Africo 
Nuovo assegnato al soggiorno obbligato dopo essere stato 
sottoposto a processi per presunti collegamenti con ele
menti mafiosi. 

ICobas 
annunciano 
scioperi 
nelle scuote 

Una se-cantina di scioperi a 
partire dal 27 ottobre sarà 
promossa dai Cobas della 
scuola se entro quella data 
non scatteranno nella busta 
paga di tutto il personale gli 
aumenti previsti dal nuovo 

• contratto di categoria. Gli 
scioperi si articoleranno in assemblee, occupazioni simbo
liche nelle scuole e nei provveditorati ed in altre forme in 
mobilitazione. 

«Sciopero 
della mensa» 
nelle basi Nato 
del Veneto 

Da più di un mese, nelle ba
si Nato del Veneto, 1 sottuf
ficiali italiani attuano una 
singolare forma di protesta; 
disertano la mensa, L'ulti
mo episodio si è verificato 
tre giorni fa, a Ca' Pasqua, 
(Chioggla), sede dell'in

gruppo Intercettori teleguidati. Ma la protesta riguarda 
molti altri insediamenti militari: Zelo, Bagnoli, Bovolone, 
Cordovado quelli in cui l'adesione è più massiccia. In 
quest'ultima base sono stati lamentati anche episodi di 
intimidazione, da parte delle gerarchie militari, ai danni 
del sottufficiali più giovani. All'origine dello •sciopero» 
l'indefinitezza dell'Orario di lavoro giornaliero e settimana
le, e il tatto che spesso i sottufficiali sono costretti a compi
ti e mansioni che esulano da quelli spettanti al loro grado. 

Mentre si attendono gli svi
luppi della liquidazione 
coatta amministrativa di tut
te le società collegale 
air.lstituto fiduciario lom
bardo. del finanziere Vin
cenzo Cultrera (tuttora lati-

^ • • • i ^ ^ — * - F s ™ tante), dall'Inchiesta dèi 
giudici milanesi sono emersi elementi che hanno consenti
to l'apertura di altri procedimenti penali; Uno di questi 
riguarda presunte irregolarità che sarebbero state com
messe nella vendita della «Immobiliare Cassino» da una 
società del finanziere Giuseppe Ciampico ad un'altra di 
Cultrera. Nell'ambito di questo procedimento, sono state 
emesse alcune comunicazioni giudiziarie con l'Ipotesi di 
truffa. 

I negozi alimentar) potran
no vendere anche supplì, 
crocchette di patate, polli 
arrosto, melanzane alla par 
mlgiana: in una parola, Cibi 
precotti. E una delle novità 
contenute nel testo unico 

*™•"•"•• •^•»»•*•««» di riordino del commercio 
pubblicato il 31 agosto e che andrà In vigore a metà mese. 
il provvedimento precisa, fra l'altro,'che le macellerie po
tranno vendere anche fettine panate, polpette, pasticci di 
carne con uova, pesci cotti di allevamento; 1 negozi di 
ortofrutticoli potranno vendere anche detergenti ed arti
coli perla pulizia della casa. 

Crack Cultrera 
si indaga 
su società 
diCiarrapico 

I negozi 
di alimentari 
saranno anche 
rosticcerie 

Uccisa in Belgio 
ragazza ,;' 
italiana 

nel canale WilìéoróékVa 

di Ceva (Cuneo), Giampao
lo Boccardo. La ragazza. 
Marzia Boccardo, era 

^^~—^i^^^a*m^* scomparsa da Bruxelles 
(dove frequentava un corso per interpreti della Comunità 
europea) agli inizi di luglio. Il 29 dello stessa mese era 
stato trovalo alla periferia di Malines un sacchetto di piasti' 
ca contenente i resti irriconoscibili di una personal L'altro 
ieri Giampaolo Boccardo, esponente del Psrji e primario 
del reparto di nefrologia dell'ospedale di Ceva, recatosi In 
Belgio, ha riconosciuto .attraverso oggetti personali»,la 

Sbloccati 
giocattoli 
fermi 
nei porti 

Un telex del ministero delle 
Finanze giunto ieri alla do
gana di Genova e in quelle 
di altri scali italiani ha 
sbloccato decine di tonnel
late di giocattoli (robot, au-
to telecomandate, bambo-

— - ^ ^ — • — - » m le, ecc ) ferme da mesi nel
lo scalo ligure in seguito ad una circolare del 22 luglio 
scorso. Il ministero dell'Industria, sulla base di una legge 
del 1983, stabiliva che su ogni confezione di giocattolo 
prodotto all'esterno della Cee deve essere applicata non 
solo l'etichetta dell'importatore italiano, ma anche quella 
con nome e cognome, ragione sociale e indirizzo del 
fabbricante. Il telex ministeriale di ieri consente lo sdoga
namento della merce sulla base di una dichiarazione dei 
destinanti che si impegnano entro trenta giorni ad etichet
tare come prescrive la legge tutte le confezioni di giocano* 

GIUSEPPE VITTORI 

E' certo: stessa arma per uccidere 
Conti, Tarantelli e Ruffiili 
Landò Conti è stato ucciso con la Skorpion, la stes
sa arma usata per Tarantelli e Ruffiili. Fra giorni sarà 
depositata la perizia balistica. Ma i periti hanno già 
detto che si tratta della stessa arma. Il giudice Vigna 
nel prossimi giorni si recherà a Roma per interroga
re I coniugi Ravalli indiziati dell'omicidio dell'ex 
sindaco di Firenze. Tra gli «uomini ombra» delle Br 
Anche il tiglio di un noto medico fiorentino. 

01011(110 SGHERRI 

• • FIRENZE A sparare a 
Landò Conti, l'ex sindaco di 
Firenze trucidato dai terroristi 
il IO febbraio 1986 In via 
Faentina, è la stessa Skorpion 
che ha colpito, prima e dopo 
altre vittime delle Br: l'econo
mista Ezio Tarantelli e il sena
tore Roberto Rumili. La peri
zia sarà depositata tra giorni 
ma i magistrati toscani hanno 
già ricevuto notizie dai periti 
che si tratta della stessa arma. 

Il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna, titolare dell'in
chiesta dell'omicidio Conti In
sieme al collega Gabriele Che-
lazzi, si recherà a Roma per 
interrogare Fabio Ravalli e la 
moglie Maria Cappello arre
stati nella capitale insieme ad 
altri brigatisti. 

Tra le persone catturate c'è 
anche il fiorentino Damele 
Bencini, 24 anni, studente uni
versitario, figlio del professor 

Adriano Bencini, patologo 
presso l'istituto di medicina 
legale dell'ospedale di Careg-
gì. Un giovane sconosciuto 
che prima di rompere con la 
famiglia e sparire dalla circo
lazione un anno fa gravitava 
nell'area dell'autonomia del 
•Comitato di controinforma
zione» Firenze sud. E a propo
sito di sconosciuti il procura
tore Pier Luigi Vigna ha sotto
lineato come «nessuno delle 
persone arrestate a eccezione 
di Ravalli, Cappello e Lori, era 
precedentemente comparso 
in inchieste sulle Brigate rosse 
o era conosciuto come tale». 
Secondo Vigna, le Brigate ros
se sono strutturalmente diver
se da quelle che le hanno pre
cedute. È finita l'epoca della 
struttura fissa, piramidale dei 
tempi di Moretti e Senzani. 
Oggi gli uomini della stella a 
cinque punte sono schierati In 

piccoli gruppi che si spostano 
con facilità e in continuazio
ne, una specie di «signon om
bra*. 

Fabio Ravalli e Maria Cap
pello, saranno processati il 21 
novembre prossimo. Nel pro
cesso i due coniugi pratesi do
vranno rispondere di parteci
pazione a banda armata e di 
associazione eversiva insieme 
ad altre dieci persone. 

L'inchiesta su questo tron
cone dell'organizzazione ter
roristica prese l'avvio dopo 
l'omicidio di Landò Conti ma 
la Digos fiorentina aveva già 
individuato nell'84 Fabio Ra
valli che dalla Brigata Luca 
Mantini, sgominata dopo una 
fallita rapina a Prato, era con
fluito nelle Brigate rosse. L'in
chiesta degli uomini della Di
gos fiorentina ebbe una svolta 
con gli arresti, operati Ira il 
maggio e II novembre 1987, di 

numerosi brigatisti accusati di 
aver rivendicato altre azioni 
delle Br, come l'assassinio di 
Ezio Tarantelli e il sanguinoso 
assalto al furgone postale di 
via Prati di Papa a Roma e di 
aver fatto parte dell'organiz
zazione che ha compiuto an
che l'attentato a Conti. 

Con Ravalli e Mana Cappel
lo saranno giudicati tra gli altri 
Michele Mazze!, Guido Mi-
nonne e Anna Mutini, latitan
te, vedova di Umberto Cata
lani, il brigatista ucciso in un 
conflitto a fuoco con la polizia 
nel maggio '82 in Versilia. 
Mazzei e Minonne, anch'egli 
latitante, sono indicati dagli 
investigatori come gli organiz
zatori e i cervelli del troncone 
toscano delle Br in collega
mento con altri elementi di 
spicco della organizzazione 
terroristica tra cui, prima che 
venisse arrestata, Barbara Bai-
zeram. 

«Bombe, ultima spiaggia 
del Sudtirolo libero e "nazi"» 
Le dichiarazioni rilasciate ad Epoca da Karl Auserei-, 
uno dei più noti terroristi neonazisti sudtirolesi, con
dannato in Italia e ciononostante da sempre libero in 
Austria, tolgono ogni dubbio sulla paternità dei re
centi attentati attorno a Bolzano - dove Cossiga tra
scorrerà la giornata di sabato -: «Solo - dice - se gli 
attentati continueranno i sudtirolesi potranno avere 
qualche speranza». Un proclama di guerra. 

TONI JOP 

• I ROMA. «Ora o mai più-, 
invoca Karl Auserer dalla sua 
casa dì Innsbruck, rivolto ai 
sudtirolesi di lingua tedesca. 
La metrica è la stessa del gri
do «boia chi molla» coniato 
nel 72 dal «caporale* missino 
Ciccio Franco a Reggio Cala-
bna e, at dì là delle «balle» 
etnocentriche che si recitano 
a Bolzano, i due «patrioti» ap
partengono alla stessa interet
nica, oscura famiglia. Auserer 
appartiene a quel gruppo di 

terroristi neonazisti che si so
no formati con tritolo nelle 
vallate sudtirolesi anche ucci
dendo negli anni 60-70 e che, 
pur identificati, processati e 
condannati per gravi delitti in 
Italia, adesso vivono in estre
ma tranquillità fluttuando tra 
la Germania e l'Austria, tra In
nsbruck, Monaco e Norimber
ga, organizzando partitelli na
zisti e rimpatriate nostalgiche. 
Resta, a distanza d'anni, un 
mistero la facilità con cui i van 

Auserer, Kienesberger, Bur-
ger riuscirono a passare la 
frontiera italiana: potrebbero 
spiegarlo, forse, i cervelli di 
quei servizi segreti deviati che 
usarono anch'essi il Sud Tiro-
Io per mettere a punto, in que
gli anni, ta strategia della ten
sione. Auserer spara senten
ze: «Magnago? Un dittatore, fi
glio di un magistrato italiano 
che nel perìodo fascista colpi
va i tedeschi»; Benedickter? -
il braccio destro del «dittato
re» - «Vuole solo il posto dì 
Magnago»; i cittadini di lìngua 
tedesca che stanno mettendo 
taglie sulla testa dei terroristi? 
«Veri delinquenti, traditori. Bi
sognerebbe colpire anche lo
ro». Sicuro come una fucilata, 
il terrorista cancella ogni dub
bio sulla paternità dell'atten
tato alla condotta dell'Enel di 
Lana: «Fatto - l'attentato - du
rante i funerali di Pircher, 
esattamente vent'anni dopo 
quello che aveva fatto lui, è da 

considerarsi come la realizza
zione del suo ultimo deside
rio, un omaggio alla sua me
moria». Auserer racconta un 
frangente che può stupire chi 
non conosca alcune realtà au
striache: «fn Austria con i go
verni socialisti non ci sono 
mai stati problemi, siamo stati 
proietti. Invece, quando sono 
andati al governo ì democri
stiani...». Meraviglia? Non tan
to: il segretario del partito so
cialista carìnziano, nonché 
presidente di quella, regione, 
Wagner, ostenta 11 suo passato 
hitleriano e ìe sue simpatie fi
lonaziste. Auserer, nostalgìa 
per la sua terra che non vede 
da 25 anni? «E chi ha detto 
che non ci sono più tornato?» 
ha risposto. Ne sanno qualche 
cosa i nostri servizi dì intelli
gence? Ed è davvero certo il 
ministro degli Interni viennese 
che non esìsta una pista au
striaca per il terrorismo sudti
rolese? 
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